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Tra oggi e domani il nuovo re-
port con i dati regionali elabo-
rati dal comitato tecnico scien-
tifico dovrebbe confermare o 
ridefinire la divisione delle zo-
ne di rischio. 

«L’Rt relativo alla Liguria è 
costante, identico nelle ultime 
settimane. Abbiamo ricevuto 
dal ministero della Sanità il re-
port numero 25 definitivo rela-
tivo alla settimana dal 25 otto-
bre al 1 novembre: conferma i 
dati secondo cui la Liguria è 
stata inserita nella zona gialla: 
i due valori di Rt più importan-
ti sono 1,37 (sintomi) e 1,48 
(Rt medio dei 14 giorni), so-
stanzialmente identici a quelli 
del report 24» annuncia il pre-
sidente  della  Regione  Toti,  
che si dichiara comunque «di-
sponibile a discutere con il go-
verno di un eventuale cambio 
di area per la Liguria».

Il report precedente aveva 
«rosso» quello relativo al nu-
mero di casi sintomatici notifi-
cati per mese in cui è indicata 
la data di inizio sintomi. Risul-
tavano non valutabili l’aumen-
to di trasmissione e la classifi-

cazione  complessiva  del  ri-
schio.  Altre  voci  «rosse»,  il  
trend in crescita dei focolai atti-
vi, le probabilità alte di occupa-
zione delle terapie oltre il 30% 
e delle aree mediche oltre il  
40% nei 30 giorni successivi; il 
numero di casi riportati al Mi-
nistero della Salute negli ulti-
mi 14 giorni, l'Rt sulla base del-
la sorveglianza integrata dell’I-
stituto Superiore di Sanità, nu-
mero di casi per data della dia-
gnosi e per data inizio sintomi. 

La situazione aggiornata a 
ieri registra 886 nuovi contagi 
in Liguria su 4.856 tamponi, 
con un rapporto tra positivi e 
test del 18,2%, contro il dato 
nazionale costante del 17%. L

e vittime salgono a 1.916, 
con  due  anziane  decedute  
all’ospedale di Sarzana. Salgo-
no un po' meno gli ospedalizza-
ti, 37 in più e ora i ricoverati so-
no 1415, di cui 81, 4 in più, in 
terapia intensiva.

Attualmente i positivi sono 
17.269, di cui 1477 nell’Impe-
riese,  1589  nel  Savonese,  
10904  nel  Genovese,  2211  
nello Spezzino, 325 residenti 
fuori regione e 763 in verifi-
ca. I nuovi casi sono 11 in Asl 

1, di cui 36 contatti di caso 
confermato e 75 rilevati da at-
tività di screening, 87 in Asl 2, 
di cui 18 contatti, 67 da scree-
ning e 2 nel settore sociosani-
tario, 540 in Asl 3, di cui 143 
contatti, 370 da screening e 
27 nel settore sociosanitario, 
148 in Asl 5, di cui 58 contatti, 
90 da screening.

I guariti sono 493 in più ri-
spetto alla giornata preceden-
te, in tutto dall’inizio della pan-
demia 17245. I pazienti in iso-
lamento  domiciliare  sono  
10993, 265 in più rispetto alla 
giornata precedente.

I ricoverati sono 125 in Asl 
1, 2 in più, di cui 7 in terapia 
intensiva, 165 in Asl 2, 11 in 
più, di cui 7 in intensiva, 379 
al San Martino, 27 in più, di 
cui 26 in intensiva, 70 all’E-
vangelico, uno in meno, di cui 
8 in intensiva, 194 al Galliera, 
di cui 6 in intensiva, 16 al Ga-
slini, 2 in più, 207 in Asl 3, 1 in 
più, di cui 14 in intensiva, 123 
in Asl 4, 4 in meno, di cui 5 in 
intensiva, 136 in Asl 5, uno in 
meno, di cui 8 in intensiva. So-
no  in  sorveglianza  attiva  
9280 persone. —
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Liguria, dati stabili
la zona gialla resiste
almeno fino a domani
Al momento ci sono 17.269 positivi, di cui 10 mila vivono
in provincia di Genova. Nel Savonese 87 i nuovi contagi

MARCO CORRADI

Teatri  chiusi,  musei inac-
cessibili, cinema idem. La 
stretta sulla cultura, seppu-
re motivata dal Covid, non 
piace  a  Giuseppe  Conte,  
scrittore e poeta imperie-
se-sanremese di fama inter-
nazionale,  già  proposto  
per Nobel, tradotto in tutto 
il  mondo,  lingua  araba  
compresa. Il letterato ha co-
sì scritto una lunga lettera 
al ministro per la Cultura 
Dario  Franceschini  e  (in  
modo  sintetico)  al  presi-
dente della Repubblica Ser-
gio Mattarella. Lo ha fatto 
a  modo  suo:  in  versi.  
Nell'introduzione scrive di 
«morte  della  cultura».  
Quindi: «Mi ascolti, mini-
stro Franceschini,/ lei che 
ha un curriculum politico/ 
tanto ricco quanto è pove-
ro/ quello del suo premier, 
e scrive/ romanzi tradotti 
anche in francese,/ ed è giu-
rato  allo  Strega/  (dovrò  
dunque chiamarla  un po'  
collega?),/ a chi mai/ nel 
suo attuale governo dovrei 
rivolgermi,/ se non a lei?». 
Conte cita Shakespeare e 
una frase dal «Giulio Cesa-
re»,  quando Marco Anto-
nio pronuncia il discorso fu-
nebre. «Vengo a seppellire 
la cultura, quando vorrei/ 
tesserne le lodi./ La cultura 
che il  suo governo attua-
le,/ sotto i colpi terribili del-
la pandemia,/ ha finito per 
assassinare/ dopo che dai 
governi passati/ era già sta-
ta ferita al cuore./ Eppure 
lei, ministro, è uomo d'ono-
re». Il tutto in senso ironi-
co. Tessere quindi elogi al-
la cultura e ai suoi valori: 
«La cultura è quello che c'è 
nell'uomo di umano,/ che 
va salvato se non vogliamo 

ricadere/ nella barbarie de-
gli istinti primordiali».

Lo  scrittore  giudica  in-
sensato chiudere teatri e ci-
nema e impedire i concer-
ti. E ancora «Cultura è la 
scuola. Dica ai suoi colle-
ghi/ di non ridicolizzarla 
con i banchi a rotelle./ Piut-
tosto, lei lo sa chi è che nel 
chiuso delle belle/ Stanze 
del Palazzo, del Ministero 
stabilisce/  cervellotica-
mente i programmi scola-
stici».  Nel  mirino  chi  ha  
sminuito grandi autori co-
me Tasso,  Alfieri,  Parini,  
Foscolo, Manzoni, che defi-
nisce «il tessuto connetti-
vo, la spina dorsale/ della 
nostra lingua e  della no-
stra identità».

Ma cultura sono pure gli 
ospedali. E muove un'altra 
critica: non aver predispo-
sto adeguate contromisure 
alla seconda ondata del co-
vid. Attenzione quindi a ri-
storanti e caffé. «Cultura - 
prosegue - è la natura, i bo-
schi, i parchi, i giardini./ Pa-
role che non ho mai sentito 
pronunciare/  da  nessuno  
del suo governo, e neppure 
di quelli/ che lo hanno pre-
ceduto». Cultura sono an-
che le  chiese che auspica 
non vengano chiuse. Si sof-
ferma infine su «la bellez-
za, il sacro,/ l'energia crea-
trice,  i  diritti  dell'anima».  
Invece ecco il «mare impla-
sticato». La chiusura: «Lei 
ne sa niente, ministro Fran-
ceschini, di come/ può sal-
varci  la  cultura/ dalla di-
struzione  e  dall'orrore?/  
Eppure lei è uomo d'ono-
re». Si firma «Giuseppe Con-
te, lo scrittore». Un poeta di-
verso. «pratico», perché vi-
cino  e  consapevole  delle  
istanze dei cittadini. —
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“Morte della cultura”
La protesta in rima
di Giuseppe Conte
Il poeta scrive al ministro Franceschini e al Quirinale
“Cosa vale chiudere i teatri, già in crisi? E il cinema?” 

Il poeta Giuseppe Conte

Il presidente Mattarella

Il ministro Franceschini

CORONAVIRUS

Le tende della Croce Rossa Italiana e della Protezione Civile montate davanti al San Martino di Genova
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